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 SETTORE TRIBUTI 
 

N.   298 GEN. 
N.   10 / 2026 TRIBUTI 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE SETTORE TRIBUTI 
 

OGGETTO : TEFA da corrispondere alla Città Metropolitana di Torino su incassi  
TARI II TRIMESTRE 2026 
 
 
============================================================ 

L'anno duemilaventisei, addì undici del mese di luglio nel proprio ufficio  
 

 
 

IL RESPONSABILE SETTORE TRIBUTI 
 
 

 Premesso che con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 16 gennaio 2017 e s.m.i. è stata 
approvata la Dotazione Organica del personale, aggiornata recentemente con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 118 dell’08/09/2022; 
 Dato atto che nel Comune di Lanzo Torinese non è previsto personale con qualifica dirigenziale; 
 Richiamato l'art. 109 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 che recita testualmente: "nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all'art. 107, commi 2 e 3, fatta salva l'applicazione 
dell'art. 97, comma 4, lett. d) possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del Sindaco, ai 
responsabili degli Uffici o dei Servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale anche in deroga a 
ogni diversa disposizione”; 
 Visti i decreti di nomina dei Responsabili dei vari settori comunali, emessi dal Sindaco; 
 Visto il Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, dotazione 
organica e norme di accesso, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 29/03/1999 e 
s.m.i.; 
 Visto lo Statuto Comunale ed i vigenti regolamenti comunali di contabilità e sui contratti; 
 Visto il D.Lgs. 18/8/2000 n. 167 e s.m.i.; 
 Vista la Legge 15 maggio 1997 n. 127 e s.m.i.; 
 Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 26 novembre 2025, esecutiva, con la 
quale è stato approvato il bilancio di previsione 2026/2028 e nota integrativa; 
 
 
 
 
 
Premesso che 
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- il TEFA è il tributo attribuito alle Province/Città metropolitane a fronte delle funzioni amministrative 

svolte in materia di tutela ambientale (Art. 19 del D. L. 504/92 - Art. 49, c. 17 del D.Lgs 22/97 - Art. 
14 commi 28 e 29 del D.L. n. 201/2011, conv. L. n. 214/2011 e s.m.i); 

- il TEFA è incassato contestualmente alla tassa smaltimento rifiuti o alla tariffa di igiene ambientale, 
qualora istituita e, a decorrere dal 01.01.2014 al tributo TARI; 

- la misura del tributo è stabilita annualmente dalla Provincia/Città metropolitana; 
- con proprie circolari, agli atti, la Città Metropolitana di Torino ha comunicato le misure tariffarie 

TEFA ed ha indicato i termini e le modalità di rendicontazione e di versamento del tributo 
provinciale; 

- a decorrere dall’anno di imposta 2020 il riversamento del TEFA alla Provincia o Città Metropolitana 
competente viene effettuato direttamente dall’Agenzia delle entrate, salvo che gli stessi vengano 
riscossi direttamente dall’Ente;  

- in base alle sopracitate circolari il Comune deve provvedere alla rendicontazione di quanto incassato 
nel trimestre precedente e procedere al riversamento alla Città Metropolitana di Torino del TEFA 
riscosso direttamente; 
 

Dato atto che 
 

- con le deliberazioni della Giunta Comunale n. 47 del 14/04/2014 e n. 92 del 23/6/2014, il servizio di 
gestione della Tassa sui rifiuti – TARI – è stato affidato, con apposita Convenzione, al CISA – 
Consorzio Intercomunale Servizi per l’Ambiente – di Ciriè già gestore del servizio di gestione rifiuti 
nell’anno 2013; 

- con la deliberazione n. 11 del 1/3/2016 il CISA ha ceduto, alle stesse condizioni, la gestione 
dell’attività oggetto della suddetta Convenzione alla Società “Servizi Intercomunali per l’Ambiente” 
SIA SRL; 

- con la deliberazione n. 81 del 2/5/2016 la Giunta Comunale ha preso atto ed approvato il subentro di 
SIA SRL nel servizio di cui alla suddetta Convenzione; 

- il Comune di Lanzo Torinese ha delegato all’Unione Montana dei Comuni delle Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone alcune funzioni fondamentali, tra cui quella della gestione del servizio tassa 
rifiuti (TARI);  

- il Consiglio dell'Unione Montana dei Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone con 
deliberazione n. 32 del 29/12/2021 ha approvato la bozza di convenzione con SIA SRL per la 
gestione del servizio di riscossione TARI per il triennio 2022-2024;  

- il Consiglio dell'Unione Montana dei Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone con 
deliberazione n. 24 del 20/11/2023 ha approvato il passaggio di titolarità al Consorzio di Area Vasta 
CISA e lo schema di Protocollo d’Intesa per l’effettuazione del servizio di gestione della tassa sui 
rifiuti (TARI) ed il posticipo della scadenza temporale stabilita dalla convenzione approvata con 
deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 32 del 29/12/2021 dal 31/12/2024 al 31/12/2027;  

 
Visti 

- il rendiconto degli incassi TEFA del II trimestre 2026 pervenuto da CavCISA protocollato al n. 9733 
in data 11/07/2026; 
 

Considerato pertanto che, 
 

- dalla documentazione suddetta, risulta che nel trimestre aprile/maggio/giugno 2026 è stato incassato 
a titolo di TEFA l’importo complessivo di € 19,22 e che l’importo da riversare alla Città 
Metropolitana di Torino, dedotti i rimborsi e la commissione, è pari ad € 16,17; 

 
- sono stati incassati, nel II trimestre 2026, a titolo di TEFA ulteriori importi per la TARI riscossa 

coattivamente da AREA SRL, concessionario a cui è stata affidato il recupero dell’imposta evasa, 
per un totale complessivo di € 148,35 e che pertanto occorre riversare un importo, al netto della 
commissione, di € 147,91; 
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- l’importo totale da riversare alla Città Metropolitana di Torino è pari a complessivi € 164,08; 
 
 
Tutto ciò premesso 
 

 
D E T E R M I N A 

 
 

- di liquidare alla Città Metropolitana di Torino il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela ambientale (TEFA) di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/92 e all’art. 1, comma 666 della L. n. 
147/2013 incassato nel II trimestre 2026, al netto della commissione, per complessivi € 164,08; 

- di imputare l’importo di € 164,08 sul cap. 2840.2 “Tributo TEFA da versare alla Città Metropolitana 
di Torino”, intervento 4.00.00.05 del bilancio dell’esercizio in corso, gestione residui; 

- di versare alla Città Metropolitana di Torino l’importo di € 164.08 mediante girofondi sulla 
contabilità speciale di Tesoreria Unica - Banca d'Italia - N. 0060057, intestata a "Città Metropolitana 
di Torino" contabilità infruttifera; 

 
 
La presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al responsabile del servizio 
finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 151, 
comma 4, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione 
 

 
IL RESPONSABILE SETTORE TRIBUTI 

Firmato Digitalmente 
GIUSEPPINA NEGRO 

 


